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glianza nei t r ibut i , che colpiscono la stessa 
indus t r ia nelle varie pa r t i del paese. 

Se non si ponder ino p ro fondamente , f a t t i 
dei content i da u n a par te , si creano dei 
guai dal l 'a l t ra . 

Ma, aff idando essi al Governo quest i 
s tudi , noi p rend iamo il medi ta to impegno 
di p resen ta rne alla Camera le conclusioni, 
sieno favorevoli alla loro tesi o contrarie, 
nell 'occasione che presenteremo il disegno di 
legge sulla Maremma. (Ilarità — Bene!) 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole presi-
dente del Consiglio. La devo avvert i re (poi-
ché vedo che ella ha esteso le sue racco-
mandazioni anche all 'onorevole Celesia) che 
vi è un al t ro articolo aggiunt ivo degli ono-
revoli Di S te fano e di altri nove deputa t i , 
i quali chiedono che gli articoli 7, 8, 9, 
10, 11 di questo disegno di legge, abbiano 
applicazione anche per Pa le rmo e Messina. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per quella eguaglianza 
di giustizia dis t r ibut iva nel l 'a t tesa che è 
necessaria, io prego gli onorevoli Cascino e 
Gangi tano di prendere a t t o di ques ta di-
chiarazione del Governo, che nel primo tri-
mestre del l 'anno prossimo, quando si presen-
terà la legge sulla Maremma, provvederemo 
anche a queste loro domande, concludendo 
risposte posit ive o negat ive che sieno. (I la-
rità — Commenti). 

Non r idano, è natural issimo. Non r idano, 
perchè se posi t ive le risposte li conforte-
ranno, e se negat ive da ranno a loro un 
concreto bersaglio per poter sostenere le 
loro proposte . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cassuto.. . 
CÀSSUTO. I n seguito alle dichiarazioni 

del pres idente del Consiglio r inunzio a par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Le darò, ove creda, fa-
coltà di pa r la re sull 'articolo aggiunt ivo. Per 
ora siamo sempre in discussione Generale. 

Onorevole Piet raval le , ha facol tà di par-
lare. 

P I E T R A Y A L L E . Non ho l ' in tendimento 
di discutere in questo momen to in to rno alla 
economia di questo disegno di legge. Suffi-
ciente i l lustrazione di esso, per chi l ' abbia 
le t ta , è la perspicua relazione dell 'onorevole 
collega Ferrerò di Cambiano. 

E del l ' importanza del disegno di legge 
è prova il f a t t o che si è conceduta per esso 
una breve inversione dell 'ordine del giorno, 
la quale deve aver f a t to piacere anche al-
l 'onorevole Sacchi, a cui si deve lo studio, 
la pa t r io t t ica cura nel p repa ra re e proporre 
il presente disegno di legge. 

Consen t a la Camera sol tanto che io bre-
v e m e n t e possa rilevare che questo non 
è Un disegno di legge che conceda privi-
legi alla c i t tà di Napoli, ma che con esso 
il Governo non fa che mantenere promesse 
e compiere un obbligo che lo S ta to ha as-
sunto . 

Qui si t r a t t a , in veri tà , della s is temazione 
del por to che non rappresenta un l imi ta to 
interesse c i t tad ino ma un grande fa t to re di 
prosper i tà dei commerci del paese t u t t o ; 
qui si t r a t t a dell' impianto di uffici doga-
nali , che dànno all 'erario pubbl ico circa 
t r e n t a milioni annui , e si t r a t t a della si-
s temazione di quello scalo ferroviario, che 
ha d a t o circa 90 milioni dal 1906 al 1910. 

Si t r a t t a inol t re di proroghe giuste di 
quelle esenzioni t r ibu ta r i e e doganali pro-
messe dalla legge del 1904, ma di cui, per 
non essersi eseguite le opere in essa pro-
messe, i capital is t i e gli indust r ia l i non hanno 
po tu to usufrui re a n c o r a ; e si t r a t t a infine 
di piccole ed urgenti sistemazioni di edifici 
dello S ta to , per l ' a l ta col tura e per l ' am-
minis t raz ione della giustizia. 

Ben al t ro occorre, onorevoli colleghi, pel 
r i sorgimento economico e civile di Napoli . 

Ma giacché la impazienza della Camera 
non consente che si debba prolungare la or-
d ina t a discussione di questo disegno di legge, 
non posso che far voti che esso venga subi to 
messo in votazione. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Non si a l larmino i colleghi 
napole tan i se io in questo momento prendo 
a par la re . Mi associo a q u a n t o hanno det-
to i colleghi onorevoli Yiazzi e Ginori-
Conti per ciò che r iguarda la Maremma ; e 
quindi per questa pa r t e sorvolo sul meri to 
della legge. 

Vorrei elevare un inno per lo sviluppo 
delle indus t r ie e dei commerci della bella e 
pa t r io t t i ca ci t tà di Napoli , e vorrei che il 
mio inno fosse pari alle meravigliose bel-
lezze di quella terra, ricca ovunque di rigo 
gliosa v i t a l i t à e di armonie. 

D u n q u e non r isent iment i di regionalismo 
e di avvers ione alla pa t r io t t ica e bella Na-
poli, mi hanno mosso a prendere la parola 
su questo disegno di legge, al quale non 
posso dare il mio voto , per la inorganici tà 
dei p rovved iment i proposti ; ment re lo darò 
volentier i quando mi sarà d imost ra to che 
i provvediment i propost i sieno efficaci. 

I n f a t t i , t ra lasciando di occuparmi di t u t t i 
gli a l t r i problemi che si connet tono allo 
svi luppo della zona industr ia le di Napoli , 


